
Joomla per una scuola secondaria 
superiore: una piattaforma per 
integrare l’insegnamento della 
lingua straniera e migliorare la 
professionalità docente

Introduzione
L’apprendimento di una lingua straniera ha da sempre ricevuto un 

grande contributo dalla tecnologia per aumentare interesse e motiva-
zione negli studenti. Studi recenti esplorano il ruolo di ambienti ibridi in 
cui quanto avviene in una classe tradizionale è integrato da attività in 
rete, con verifiche e valutazione online, portali, piattaforme, comunità 
di pratica, laboratori virtuali, chat rooms, dimostrando che questi nuovi 
strumenti soddisfano i bisogni di coloro che apprendono, migliorano la 
qualità dell’esperienza d’apprendimento, diminuiscono il tempo neces-
sario a raggiungere un risultato, migliorano la qualità e la possibilità di 
reimpiego di materiali e contenuti d’apprendimento. La situazione ideale 
è quella in cui le tecnologie dell’informazione e della comunicazione sono 
presenti nell’ambiente di apprendimento ma apparentemente invisibili e 
perfettamente integrate. 

Il docente di lingua straniera è un professionista in evoluzione che cer-
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ca di sviluppare le sue competenze anche dal punto di vista tecnologico 
e comunicativo, oltre che didattico e metodologico, e necessita di soste-
gno alla propria attività anche tramite lo scambio in rete di informazioni, 
esperienze e materiali, per operare scelte comuni e condivise relative alla 
finalità dell’azione formativa, alle scelte metodologico-didattiche ed alla 
individuazione di competenze, abilità e conoscenze in uscita dal corso 
di studi e dall’ordine di scuola dove insegna. Allo stesso modo alunni e 
genitori necessitano di avere facile accesso ai materiali d’insegnamento 
e apprendimento e conoscere le finalità del percorso d’apprendimento, 
i presupposti normativi e metodologici ed i risultati delle attività svolte. 
Anche in questo senso la rete può offrire un sostegno con portali, piat-
taforme, siti e comunità di pratica online.

Il progetto
Lo scopo di questo lavoro è quello di presentare un’esperienza ancora 

in corso che consiste nell’allestimento ed uso del sito Learning with 
Mymood come piattaforma d’apprendimento per docenti ed alunni in-
teressati ad insegnare ed apprendere la lingua inglese tramite le nuove 
tecnologie. Il sito è disponibile all’indirizzo http://mymood.altervista.org/
learning/

Il nome Learning with Mymood oltre a costituire un richiamo all’acroni-
mo MOODLE, suggerisce la libertà di scelta del percorso che va dalla ricer-
ca nel campo dello sviluppo professionale degli insegnanti all’esplorazione 
delle potenzialità d’apprendimento di una lingua straniera in una scuola 
secondaria superiore attraverso strumenti tecnologici, collegando studenti 
ed insegnanti. L’obiettivo è di operare a livello non troppo specialistico 
raccogliendo spunti differenti nel campo dell’e-learning (o meglio blended 
learning) nella produzione di learning objects, nell’esplorazione ed uso 
di siti didattici, nella costruzione condivisa di una nuova professionalità 
docente. Per la realizzazione del sito è usata la piattaforma Joomla, con 
account gratuito su Altervista.

Di seguito viene presentata la home page del sito.

http://mymood.altervista.org/learning/
http://mymood.altervista.org/learning/
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Fig. 1 – La home page del sito.

Sulla sinistra della home page viene presentato il menu principale con, 
in italiano, quello che può essere utile ad un docente per il suo svilup-
po professionale, con link alla riforma della scuola secondaria (tenendo 
conto che il sito è per una scuola secondaria superiore), alla formazione 
a distanza, al rapporto fra lingue e tecnologie. Seguono una serie di link 
alle risorse nel contesto italiano ed internazionale quale il MIUR, Indire, 
European CLIL ed altro. 

Il menu orizzontale in alto presenta, in inglese, l’area del sito relativa 
all’uso delle tecnologie nell’apprendimento linguistico. Vengono presenta-
te informazioni, testi e suggerimenti per costituire un punto di incontro in 
rete da sfruttare per integrare l’insegnamento/apprendimento in classe. 
Le sezioni Lang. & Techn. e Resources sono ad accesso libero mentre 
Learning English, Let’s test e My school permettono, per alcune parti, 
l’accesso solo agli utenti registrati. La sezione Lang. & Techn. indaga 
sul contributo dato dalle nuove tecnologie all’apprendimento linguistico 
soprattutto nel campo dell’acquisizione delle lingue straniere. La sezione 
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Resources presenta siti significativi per insegnare, apprendere ed eser-
citare la lingua inglese. Fra le sezioni ad accesso riservato, la sezione 
‘Learning English’ presenta attività e testi a livello diverso con contenuti 
vari per insegnare ed apprendere la lingua inglese, la sezione Let’s test 
introduce dei test sulle attività svolte, la sezione My school presenta il 
syllabus di una scuola secondaria superiore (tecnico) ed alcuni lavori 
elaborati con e dagli alunni. L’accesso all’area riservata del sito avviene 
tramite registrazione e consente di visualizzare e condividere materiale 
più specifico evitando di pubblicare in rete contenuti, come ad esempio i 
lavori degli alunni, che invece possono rimanere riservati.

Fig. 2 – Il menu per l’apprendimento dell’inglese.

L’apprendimento a distanza, il blended learning, la piattaforma
L’uso di strumenti tecnologici e digitali permette di superare gli osta-

coli spaziali e temporali esistenti nell’apprendimento e nell’insegnamento 
tradizionali e permette di connettere insegnanti, allievi e contenuti. Si 
parla di FaD (formazione a distanza), apprendimento online, e-learning 
e blended learning. Notevoli sono le potenzialità dell’e-learning per inte-
grare la formazione in presenza: il blended learning in particolare è una 
modalità integrata in cui è presente sia l’apprendimento in presenza che 
a distanza ed è forse la migliore per integrare l’insegnamento/apprendi-
mento scolastico senza sostituirlo. 

Per favorire il processo di apprendimento ci si serve a volte di una 
piattaforma, un ambiente d’apprendimento in cui i discenti possono in-
contrarsi fra loro, incontrare i docenti in maniera sincrona o asincrona, 
ed usufruire dei contenuti messi a disposizione. La tendenza a riprodurre 
le caratteristiche dell’aula può essere più o meno accentuata, a seconda 
del corso e della piattaforma di cui ci si avvale.
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Joomla, Moodle ed altro
Il sito Learning with Mymood è stato realizzato con la piattaforma Jo-

omla, versione 1.5. Joomla è un sistema di gestione e pubblicazione di 
contenuti libero e open source per la realizzazione di siti web interattivi, 
comunità online, portali, blog e applicazioni varie. Esso può essere utile 
per presentare e condividere notizie e contenuti d’apprendimento e pre-
senta notevoli potenzialità. Differisce sostanzialmente da un’altra piatta-
forma di successo, MOODLE, in quanto può servire per presentare meglio, 
dal punto di vista grafico, dei contenuti e lasciare materiale disponibile 
per l’accesso libero mentre Moodle di solito costituisce un ambiente di 
istruzione più chiuso, centrato sugli studenti e più adatto per corsi di e-
learning riservati. In termini tecnici Joomla, Drupal o WordPress sono più 
CMS (Content Management System) mentre Moodle è un LMS (Learning 
Management System). Il primo sistema consente di sviluppare e gestire 
contenuti per un sito web ma non permette di valutare il lavoro che viene 
fatto e non ha un registro cumulativo per i punteggi dei test fatti dagli 
studenti. Il secondo invece è ottimo per la gestione dell’apprendimento 
e quindi per presentare un corso online con un sistema di valutazione in 
quanto fornisce quiz e la possibilità di valutarli e conserva la documenta-
zione degli studenti. Joomla è stato pensato per essere principalmente un 
sistema di presentazione, anche se ci sono nuove funzioni che estendono 
il sistema. Per questo progetto è stato scelto Joomla 1.5 integrandolo 
con una estensione che ne permetta l’uso come LMS (joomlashowroom 
LMS Basic Edition).

Learning English
Lo scopo prevalente della piattaforma/sito Learning with Mymood è 

quello di costituire uno strumento di lavoro, a livello locale, per un do-
cente o gruppo di docenti ed alunni ed una scuola o gruppo di scuole per 
insegnare ed apprendere la lingua inglese. La sezione adibita a questo 
scopo è la sezione Learning English, che presenta tre categorie: English 
Life, English Literature, English for Science. 

English Life contiene articoli sulla società e gli aspetti fondamentali 
della cultura a livello elementare o intermedio, English Literature è più a 
livello intermedio ed avanzato per conoscere grandi scrittori ed opere e 
la sezione English for Science contiene testi sempre a livello intermedio 
ed avanzato per l’inglese scientifico ed il CLIL (Content and Language 
Integrated Learning).
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Fig. 3 – La sezione Learning English.

Quelli che la piattaforma chiama articoli sono in verità schede di lavoro 
che possono integrare o sostituire il materiale dei libri di testo. Le poten-
zialità offerte dalla piattaforma sono quelle di arricchire i testi presentati 
con immagini aggiornate, link a siti tematici, link a video e materiale più 
approfondito. Le schede possono essere utilizzate in maniera ottimale 
con le LIM in classe, con dei tablet, oppure come presentazione in classe 
ed approfondimento a casa. Un esempio proviene dalla sezione English 
Literature nella scheda che presenta un estratto da Amleto, l’opera di 
Shakespeare. La scheda Hamlet (vedi figura 4), presenta una introduzio-
ne sull’opera, una sequenza video del famoso monologo “to be or not to 
be”, il testo del monologo ed un commento, ma anche una prosecuzione 
del lavoro che può essere fatta su altri siti.

http://mymood.altervista.org/learning/learning-english/68-english-literature/125-hamlet
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Fig. 4 – La scheda di lavoro su Hamlet, prima parte

L’efficacia del lavoro svolto può quindi essere verificato nella sezione 
Let’s test dove può essere proposto un test molto semplice del tipo vero/
falso o a scelta multipla. L’integrazione con joomlashowroom LMS Basic 
Edition permette molto poco a questo livello ma è comunque sufficiente 
a sperimentare una valutazione online, con la possibilità di definire la 
percentuale di errori possibili, di ripetere il test, di ottenere un certificato 
finale. 

Il lavoro su Hamlet ad esempio è seguito da un test del tipo vero/falso 
(vedi figura 5).
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Fig. 5 – I primi 6 quesiti del test su Hamlet

Altri esempi della procedura da adottare possono essere trovati nelle 
sezioni English Life ed English for Science dove, a seconda delle necessità, 
sono create specifiche schede di lavoro che comprendono presentazione, 
esercitazione, approfondimento di contenuti, anche a livello lessicale e 
sintattico. Si visitino ad esempio le pagine Everybody needs somebody 
… per la presentazione ed esercitazione di contenuti lessicali e morfosin-
tattici e What is Chemistry? per l’inglese scientifico.

L’amministrazione della piattaforma
Sebbene possa sembrare riservata ad addetti ai lavori ed a perso-

nale esperto, la gestione della piattaforma risulta abbastanza semplice 
ed intuitiva. Oltre alla gestione dei menu – con menu principale, menu 
utente, top menu, altri menu – è possibile inserire e modificare contenuti, 
componenti, estensioni e strumenti. La gestione degli articoli, schede di 
lavoro in sostanza, è abbastanza semplice. Nella creazione di un nuovo 
articolo si può decidere a quale sezione appartiene ed a quale categoria 
nell’ambito della stessa sezione, si può decidere di far comparire l’articolo 

http://mymood.altervista.org/learning/learning-english/47-english-life/101-everybody-needs-somebody
http://mymood.altervista.org/learning/learning-english/49-english-for-science/124-what-is-chemistry


118

BRICKS - ANNO 3 - NUMERO 4

in prima pagina o no ed in quale ordine, a quale livello di accesso, e di 
far comparire o meno il nome dell’autore, la data ed altre informazioni 
(vedi figura 6).

Fig. 6 – L’amministrazione del sito, la gestione degli articoli

La creazione e la modifica di un articolo implicano un livello medio 
di conoscenza di un programma di grafica oltre che di testo. Avendo a 
disposizione un testo già preparato da inserire, questo testo può essere 
incollato nello spazio predisposto, definendone formattazione, dimensione 
del carattere ed altro. E’ possibile inserire tabelle, link e risorse multime-
diali quali foto e video. Le foto vengono caricate o se ne fornisce l’URL 
mentre il video può essere embedded, da Youtube per esempio, o da altri 
siti. Durante la creazione dell’articolo se ne può vedere l’anteprima, modi-
ficarne alcune parti e decidere se scrivere l’autore o altro (vedi figura 7).
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Fig. 7 – L’amministrazione del sito, creare e modificare un articolo

Non sono da sottovalutare, infine, le potenzialità offerte dalla piatta-
forma nel permettere ad altri, oltre che all’amministratore, di pubblicare 
articoli. Può avvenire, ad esempio, che un altro docente consideri neces-
sario pubblicare in quella categoria altro materiale di lavoro e può farlo 
una volta autorizzato dall’amministratore.

Relativamente all’aspetto grafico, il template scelto per il sito è stato 
messo a disposizione da Joomla, http://www.joomla.it/template.html; 
altro materiale è disponibile al link http://www.joomla.org/, così come 
le extensions sono state trovate e scaricate dal sito di joomla http://
extensions.joomla.org/.

Conclusione
Da quello che in sintesi è stato scritto si possono individuare le poten-

zialità che un tale strumento di lavoro e studio può offrire. La possibilità 
di aumentare interesse e motivazione negli studenti è implicita nel poter 
presentare ed esercitare i contenuti in forma multimediale, tramite la 
LIM ad esempio, oppure accedendo alle schede di lavoro ed al materiale 
tramite dispositivi mobili quali il tablet o uno smartphone anche da casa. 
La qualità dell’esperienza d’apprendimento ne viene senza dubbio mi-
gliorata, come si migliora il tempo necessario a raggiungere un risultato, 
si migliora la qualità e la possibilità di reimpiego di materiali e contenuti 
d’apprendimento. Migliora anche la possibilità per i docenti di scambiare 

http://www.joomla.it/template.html
http://www.joomla.org/
http://extensions.joomla.org/
http://extensions.joomla.org/
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informazioni, esperienze e materiali per operare scelte comuni e condivi-
se relative alla finalità dell’azione formativa; la possibilità che un gruppo 
di docenti della stessa scuola acceda al materiale e riesca a costruire 
insieme un archivio da cui attingere per le lezioni e le esercitazioni è 
un notevole stimolo. Infine, alunni e genitori possono avere accesso ai 
materiali d’insegnamento e apprendimento e conoscere le finalità del 
percorso d’apprendimento, i presupposti normativi e metodologici e i 
risultati delle attività svolte. 

Come evidenziato inizialmente l’esperienza è ancora in corso e i tenta-
tivi di condividere con docenti ed alunni la piattaforma sono ancora in una 
fase iniziale, ma si spera che con una maggiore diffusione delle pratiche 
si raggiunga un livello di conoscenza ed uso ottimale.


